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Come ogni anno, si è svolto il campo invernale dal 31 dicembre 2019 
al 6 gennaio 2020.

Capodanno è stato vissuto all’insegna della solidarietà, andando a trovare 
le famiglie dell’entroterra e distribuendo aiuti.

Il 2 e 3 gennaio siamo stati impegnati presso l’ospedale pediatrico 
di Kantrida a Rijeka nella realizzazione di parecchi murales, progetto 
chiamato “Muri felici”. Eravamo 23 volontari più molti altri venuti da 
Rijeka, quindi complessivamente circa 40 persone.

Durante la seconda metà di gennaio sono stati dedicati al progetto altri 
due giorni per aggiungere colore e vita ad altri piani e parti dell’ospedale. 
Questa volta un gruppo di circa 30 volontari è venuto dall’isola di Krk, a 
cui si sono aggiunti altri 20 da Rijeka. Altri due piani sono stati trasformati 
da un anonimo bianco ad un vivace mondo colorato di animali felici e 
personaggi dei cartoni animati per rallegrare i bambini durante il loro 
soggiorno in ospedale. Il personale e i medici sono rimasti molto soddisfatti 
del risultato.

Il 4 gennaio siamo partiti di prima mattina, con i partecipanti al campo, 
alla volta di Bihać, una cittadina nella Bosnia settentrionale che ospita 
vari campi profughi. Abbiamo portato giochi, coperte e altri beni di prima 
necessità al campo Borići, abitato da papà e mamme coi loro bambini, e al 
campo Bira,  ex sede di una fabbrica che ospita circa 2.000 persone (tutti 
uomini, fra cui circa 500 minorenni) In entrambi i campi abbiamo anche 
fatto uno spettacolo con clown, musica e balli.

Genn
aio

 
2020: tappe di un anno senz’altro indimenticabile

   Il gruppo murales all’ospedale pediatrico di Kantrida, Rijeka

Preparazione dei regali coi bambini



Durante questo 
periodo sono anche 

stati realizzati quattro 
spettacoli in scuole 
materne e uno a 
Lopača, un ospedale 
psichiatrico appena 
fuori Rijeka.

 Abbiamo 
dedicato 

l’ultima settimana 
di gennaio ad un 
progetto organizzato 
dalla parrocchia di  
Travagliato (BS). Don 
Davide e Camilla, gli 
organizzatori, l’hanno 
chiamato  ‘L’amore 
rompe ogni barriera’.

Il progetto ha compreso: 5 incontri nelle scuole medie, ognuno della 
durata di 2 ore, con la partecipazione di una quarantina di studenti alla 
volta, con cui abbiamo parlato di volontariato, di come cambiare la propria 
parte di mondo, di pace e di solidarietà. Abbiamo anche presentato e 
giocato il “Game of Hearts (il gioco dei cuori)”

L’altra attività è stata la realizzazione di un murales sui muri esterni 
dell’oratorio, grazie anche al tempo clemente che ci ha permesso di lavorare 
all’aperto.

Abbiamo anche partecipato a tre incontri serali, molto sentiti, durante 
uno dei quali i ragazzi hanno raccontato l’esperienza del campo estivo in 
Croazia.

Una mattina abbiamo fatto visita al simpaticissimo centro per disabili 
“Vomere” e improvvisato un’animazione, con canti e con la “mitica” scenetta 
del Buon Samaritano. Gli attori erano gli ospiti del centro e la versione che 
ne è uscita è stata una delle più originali che abbiamo mai fatto!

Spettacolino per i bambini nel campo profughi

    Incontri nelle scuole medie

Dipingendo un murales coi ragazzi dell’oratorio

   Animazione al centro “Vomere”



   Sette vigili del fuoco, in 2 mezzi ufficiali, con 700 Kg. di cibo e 
materiale didattico, sono venuti da Rovereto (TN) a passare un fine 

settimana nel nostro centro di volontariato, unendosi alle nostre attività con 
entusiasmo e generosità.

 Abbiamo passato l’ultima settimana di febbraio a Bihać, in Bosnia, con 
un gruppo affiatato di volontari e in cooperazione con l’organizzazione 

IPSIA. Per poter fare tutto quello che ci eravamo prefissati di fare, ci siamo 
spesso divisi in due o tre gruppi. Un gruppo ha dipinto vari murales nel 
campo Bira, aiutato dai ragazzi ospiti della struttura. Un altro gruppo ha 
realizzato un secondo murales, presso la clinica pediatrica. Ci sono poi stati 
tre spettacoli: uno per i bambini e le loro famiglie nel campo Borići, un altro 

per le famiglie nel campo 
Sedra e un altro per oltre 400 
bimbi nel teatro del circolo 
culturale, in occasione del 760° 
anniversario della città di Bihać.

Abbiamo anche distribuito 
sacchi a pelo, calze e scarpe da 
ginnastica a tanti migranti che 
non hanno trovato posto nei 
campi regolari e quindi stanno 
occupando vecchie case o 
fabbriche abbandonate.

L’esperienza è stata intensa 
e indimenticabile per tutti i 
volontari e, seppure a distanza, 
è continuata tutto l’anno, con 
incontri settimanali Zoom 
con vari ragazzi e volontari 
incontrati nei campi, a cui 
abbiamo inviato aiuti. 
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Coi vigili del fuoco, visitando alcune famiglie bisognose

Murales al campo Bira

Uno spettacolo per i bambini di Bihać



Siamo riusciti a realizzare un murales presso la scuola materna 
Kvarner, dopodiché è iniziato il periodo del Covid-19 che ha significato 

la cancellazione di attività, progetti e due mesi circa di lockdown. 

Contemporaneamente 
Michael, uno dei fondatori 
dell’associazione, si è 
ammalato di quello che si 
è ben presto rivelato un 
tumore maligno al cervello. 
I seguenti tre mesi, aprile, 
maggio e giugno, ci hanno 
visti impegnati nella sua cura 
giornaliera, fino a quando, 
verso metà giugno è stato 
trasportato nell’ hospice 
di Verona, dove è spirato 
il 4 luglio.

Durante questi mesi, abbiamo mantenuto i rapporti con vari 
volontari, amici e sostenitori dell’associazione, seppure solo on line. 

Abbiamo anche spesso fatto servizio di ascolto con parecchie persone che ci 
chiamavano, in preda all’ansia e alla solitudine, gli effetti collaterali dell’era 
Covid-19.

Finito il lockdown, siamo tornati a Karlovac e Vojnić a trovare le 
famiglie che aiutiamo da anni.

Avremmo dovuto svolgere ben 10 campi estivi, ma siamo riusciti a 
realizzarne solo due. C’è stato però un flusso regolare di volontari e amici 
che sono venuti a darci una mano nei mesi estivi, restrizioni Covid-19 
permettendo.

Marzo

Murales presso la scuola materna

Luglio

     Michael con Tony



Dal 5 all’ 8 agosto si è svolto un “mini campo” per i giovani della 
parrocchia di Travagliato (BS) con Don Davide e Camilla. Era il secondo 

anno che partecipavano.

Dal 10 al 16 agosto si è poi svolto il Family Camp. Mamme e papà 
hanno accompagnato i loro bimbi in varie attività di volontariato, 

logicamente alla loro portata: murales, visite e distribuzioni di aiuti alle 
famiglie nell’entroterra croato, il Game of Heart (Gioco dei cuori) e anche 
momenti di svago e giochi.

 
Coi volontari che ce l’hanno fatta a venire durante il resto dell’estate, 

abbiamo continuato a dipingere con gioia altri murales in due scuole di 
Rijeka. 

Agost
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Distribuzione aiuti umanitari, da nonna Anka

“Mini campo” di Travagliato (BS)

Family Camp



Abbiamo concluso la stagione estiva con una pizzata a cui abbiamo 
invitato gli amici del Dom Turnić, una struttura a Rijeka che accoglie 

persone con problemi mentali più o meno gravi.

In seguito alla pizzata, 14 amici del Dom Turnić, accompagnati da 
Alenka e Andrej, son tornati qui per 3 giorni per fare dei laboratori e 

preparare insieme il nuovo spettacolo “kuc kuc kabaret”.

Il 24 settembre siamo tornati a trovare e a portare aiuti umanitari alle 
famiglie bisognose nella zona di Vojnić.

Murales e 
volontari

Settem
bre

Pizza Party

Tre giorni con gli amici del Dom Turnić 

Da Danica a Gejkovac



 Visto che  quasi nessun collaboratore o volontario in Croazia aveva 
potuto partecipare al funerale di Michael a Verona l’8 luglio, abbiamo 

pensato di organizzare un memorial presso il centro accoglienza “Home” a 
Veprinac, in Croazia. Il 3 ottobre si è tenuta una semplice, ma molto sentita 
commemorazione in suo ricordo. 

Ottob
re

Come  già successo altre volte in passato, abbiamo aiutato in 
iniziative locali di pulizia dei sentieri nei boschi.

Abbiamo anche continuato le distribuzioni di generi alimentari alle 
famiglie bisognose, il supporto ai profughi, così come le telefonate e le 

lettere di incoraggiamento. 
Gli incontri su 
“Zoom” avvengono 
settimanalmente e ci 
mantengono collegati 
a tante altre persone di 
buona volontà.

Durante il memorial

Novem
bre

Con Stipe, vicino a Rijeka

Al lavoro con Manuela



Grazie al bel tempo, abbiamo realizzato un murales nel parco giochi 
di Veprinac, il paesino che ospita il nostro centro di volontariato.

In tre giornate di lavoro, aiutati anche da vari volontari, siamo riusciti a 
trasformare una grande parete. L’idea è di dipingerne un’altra la prossima 
primavera.

Il periodo natalizio è sempre stato uno dei più intensi, ma quest’anno 
non sapevamo cosa avremmo potuto fare causa restrizioni Covid-19. 

L’idea era di mettere insieme uno spettacolo e far visita alle numerose 
strutture e istituti che ogni anno Michael visitava con il suo spettacolo, ma 
non è stato possiblie farlo. Abbiamo quindi registrato un video d’auguri e di 
saluti e l’abbiamo spedito a tanti amici.

Dicem
bre

Durante il mese di dicembre abbiamo comunque visitato e portato 
aiuti a varie famiglie, una delle quali ha anche passato il giorno di 

Natale a casa nostra. Sempre quel giorno, siamo andati per le vie di Rijeka a 
distribuire auguri e cioccolatini a persone sole o senza tetto.

Il giorno dopo, abbiamo potuto offrire due ore di canti natalizi agli ospiti 
della Mensa del Povero di Rijeka.

Il 29 dicembre un terremoto di magnitudo 6.4 ha colpito alcune 
delle zone più povere della Croazia centrale, lasciando migliaia persone 

senza casa, nella morsa di un gelido inverno. Il governo ha tolto le restrizioni di 
spostamento anti Covid per facilitare le operazioni di soccorso e le distribuzioni 
di aiuti. Anche noi abbiamo iniziato a fare raccolte di beni di prima 
necessità e prepararci per vari viaggi di distribuzione nelle zone più colpite.

Alla mensa del povero

Murales a Veprinac

Per un mondo migliore
Sito: perunmondomigliore.org; E-mail: info@perunmondomigliore.org

Blog: perunmondomigliore.wordpress.com

Grazi
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Grazie 
per il vostro aiuto e amicizia che 

hanno reso possibile i nostri progetti. 
Insieme stiamo cambiando la nostra 

parte di mondo!


